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ISTR VZZION E 

DEL MODO. 

Che li Succollettori,CommiflàrÌJ, Apoftolici,c 
loro Softituti,hanno da tenere nell eflècuzio 
ne delli Spogli,& altri cafi comprefi nel- 
le facoltà di Monf llluftrifi. Coftanzo 
Patrizii,Tcfbricrc Generale di 
N. S. Se Collettore, &c. 
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ESIDERANOO Noi, conforme alia Tanti men 
re di N. Sig. dare quelli buoni ordini, che fi richie- 
dono, per ben’efcrcicare l’OffitiodelIa Collettori» 
de fpogli,che fuccederarno nello Stato Ecclefiaftl- 
co, de fuori» con quella diligenza » & affètto, che li 

deue.che non fi faccino aggraui a particolari, e che 

li procurigliela Camera Apoftolica non venga defraudata , ac- 
ciò che ciafchedun Commefiario polla tanto piu eiTer le vtile » 9 C 
dar'a noi parricolar foddisfazzione dell’amminiftrazion loro, le 
li danno rinfraferitte regole da porli in eflecuzione» quando ver* 
ranno l’occorrenze . 

Douerrà il CommelTario elfer’huomo di honerta vita, e proceder 
Tempre da Miniltro ApoftoIico,con carità, & amore,‘e fopra tut- 
to ofl’erueti. e riuerirà il Vefcouo della Città, doue farà deputato 
( ancorché non (ìa fottopofto alla Tua iurifdizione, ma immedia* 
tamente alla noftra) fperandonoi, che detto Vefcouo darà poi 
ogni forte d’aiuto a quello, per (èruizio della Camera Apoftolica* 
Et prima detti Comminarli, Succollettori,& Sortitaci douran* 
no hauere giurato, & dato fìcurtà idonea, conforme alia loro Pa- 
tente, di fedelmente ofleruar l.Ortìzio lorojdc di render reai con 
to di tutto quello che potranno amrainiftrare , e doppo l'hauer 
oe mandato inflmmcnto publico in mano noftra, fobico ne douer 
ranno portar feco in ogni luogo vn’altro Inftromenro limile, ò 
fede autentica» per inoltrarla inogni occafione,chc haueranno 
da farfpogli. 

E perche alcune Diocelì fono compolte con la Camera» Se alcu-i 
ne nò ; però quanto a quelle » che fono compofte, nelli cali » della 
quali lì da nota al capitolo 14. nella prefente Iltruzzione,che fan 
no fpoglio,fobito,che lì farà hauuto auuifo della morte del Prel» 
to,Prete, ó beneficiato, lì douerrà conferire nel luogo, doue è foc 
cefToilfafo.edouefirirrouerranno li beni, e ragioni, cheverifi- 
tnilmente polfono fpettare alla Camera : e prefa fommaria mfor 
inazione di quel che detta Camera polfa pretendere: douerrà an 
dare in cafa del morto,ò altri,(emprc co'l Notaio,e con vn Cano- 
nico, ò vero Prete del luogo, che ci affitta continouamente.e (1 do 
uerri fare diligente Inucntario d'ogni cofa.che fpetti . ò po celie 
fpettare al Prelato, Prece, ò Beneficiato, fopra tutto lì douerran- 
nocon accuratezza ricercar libri, e feriteure delti fopraddccti, 
nelli quali fpefTofi ricrouano credici, e li vede la vita del morto» 
e molte volte da quelli fi fa grande acquiflo. Però fi confcgne- 
t anno al Notaio in depofico, e quando ci foflero beni (labili, feti- . 
munirà pigliare il poficlfo per la Camera» « ritenerlo concino- 
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«mente, fin che fia finita la caufa, ò per fentensla, ò'per eoncor 
dia : prohibendo, che ne CommefTario.ne Softituto , ò altra for- 
tedi perfone, ardifehino toccar cofa alcuna, eti am minima, che 
fi dcueinuentariare, fatto pena.oltre la priuazionedelTOffizio, 
di rendere il duplicato di quello fari flato leuato, conforme alla 

, Bolla di Paolo Terzo nu. 46. 

$ Fatto che fi fari detto Inuentario , fi douerri confegnare ogni 
cola in depofiro appreffo pedona di fede , c facolti idonea , ò al 
Monte della Pieti.fe vi fari, prohibendo efprefTamcnte.ch -• nef- 
fun congiunto del Commeffario.ne parente del mortole p if Un® 
in depofito, e dopo fubito fi manderi in mano noftra il de co In» 
dentario, con la nota del valore delle robe.de capi, che fi pretcn* 
dono a Uuorc delia Camera , e de* Benefici! che poftedeua . Et 
quando moriflTe Prete, ò Beneficiato, che non fufTe indufa nell® 
fpogl io, ne douerri dare auuifa conrinouamente . 

4 in tanto fi efamincranno tutti li domeftici,<Sc altri, che hauera* 
no hauuto pratica con li fuddetti, e fi fari il proceflo ben forma- 
to per la Camera, c finito che fari, fene dati minuto conto a noi 
per riccuer l’ordine di fpedirclc cauferagioneuolmcnre. 

9 Verificato, e decifo che fari.eflcr luogo allo fpoglio , fi dooer- 
*?, nno , re Editti pubJici,con dimofirarem giorno auanti, il 
di, efhora che fidoucrranno vendere le robe , «Se altri beni, de 
quali fi tratta : qual venditaiì douerri fare doppo la ftima di due 
periti , nella quale ci douerri inceruenire vn Canonico , 6 Prece , 
del luogo : auuerrendo.che non fia lecito al Commeffirio, ò ad 
alcuno di fua famiglia, ò parenti.ne al Notaio, ne meno al Prere, 
o Canonico affiliente, comprare alcuni di detti beni, criam mi- 
nimo che fofTc,ne co*J mezzo di terza perfona ricomprarli da al- 
tri,in fomma che per neflun tempo fi ritrouino preffo di ioro*fac 
P en pnuazronc deJli detti beni* dcirOitizio,ipfo faào. 

6 Non fia lecito afibluerc qualfiuoglia, fenza efprclfo ordine no * 
Uro, e calò che gl’hercdi del Prete, ò Beneficiato diorto, vote (fero 
cornporfi con la Camera, fi vedri quanto imporra io fpoglio,qua 
li debiti vi fiano.c quellootferilcono,e lene dari auuifa j perche 
fi data ordine di quanto fi haueri da fare. 

7 ,. Er ' e S i,hcre< E 1 fi voleflero difender pergi u f>izia,firepeteranro 
il remrnonif,e fi fegoiteri di fabbricare il proceffo , feruandofi li 
termini per giuftizia conforme allo fìile, acciò nel procedo non 
fi commetta nuliiti, e fi fonderanno bene le ragioni della Cam . 
ra Apoilolica. 

t Si douerri hauer fpediro dette caufc fra vn mefe, cafo che noi» 
na flato dato impedimento da noi : ne fi ammetteranno Tappai 
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fazioni. Te non ad effe&um deuolutiuum tantum , conforme atte 
faciliti noftre. 

P Li danari, che fi caueranno da detti fpoglì,fi douerranno (ubico 
mandare in mano nofira, fenza far fpefa di force alcuna» ò reco li 
deporteranno nel Monte della Pieci, fé vi fari, fé non in mano 
d'huomini faculrofi, e fene dari auuifo . 

10 Si douerri fare vn libro, doue fi noteranno li fpogli , che ver* 
ranno, 8 c al rincontro il ritratto, che fene fari, ponendoli con di- 
fìinzione la valuta delie robedi ciafcuno ipoglio (epararameme 
c nota, a chi faranno pagati li danari d’ordine noitro fidamente. 
Et ogni fci meli lì manderanno in noftre mani li conti fottoferit- 
ti, e giurati elfer veri, acciò che «vedendoli che lì fia fatto I offi- 
cio con fedelti, e diligenza, fe gli pofla dare maggior grado • 

11 Delti debiti li douerri pigliare ogni giufiificaztone, e fi riguar* 
deri a quelli, che (iranno fiati fatti prò vnlitate Kcclefix «Sene» 
edi tate pcrlonac tantum, c fi haueri confiderazione alla va'uta 
del Beneficio, e che li debiti non lìano fiati fatti fraudolente* 
niente con parenti, ò con altri. 

la Non fi douerri pagare debito di forte alcuna,fe prima non fi* 
liquidato, e fenza elprelfo ordine nofiro,che non lari farro buo* 
note quanto alla fpefa de funerali per Preti ordinarti, douerri ef 
fer fecondo il folito, lenza pompe di redimenti, che parimente 
non fi faranno buoni . 

J 3 Non fi douerri procedere contro li viui , fenza efpreflo ordine 
noflro : ma fi di faculti di fabbricare proceflì legatamente del» 
li capi, che fi pretenderanno conrro di loro, che porranno feruire 
sfauore della Camera, e daranno auuifo diquefio continoua» 
-mente, e dell’età dei Prece, ò Beneficiato . 

14 Non fi douerranno far gl’Inuentariinelli Cleri compofii,fen6 
quando muore vn Prece, ò Beneficiato extra refiJentiam, vn 
Frate extra Claullra , vno lenza heredj , coli Ecclefiafiico,come 
Laico, qualfiuoglia Chcrico,che habbi lafciaco i biliardi, o a fa 
uore de fuoi parenti, 6 che habbia fatto illecita negoziazione^ 
Ne gl’altri cali non faccino cofa alcuna, fe non hanno tcfiimonii B 
che prouino qualche cofa a fauor della Camera se fe fi dubitafle: 
di lapidazione de beni, faccifi l’iuentario fenza pigliar'cofa alcu- 
na i fotro pena ad arbitrio nofiro . 

15 Nelli Cleri compofii non fi comprendono tutte le dignità, Ab 
batic, e Beneficii Confifioriali.chc lònocóprefi fotto lo fpoglio. 
Et delie pcrfone,che moriranno facciafi l’Inucntario.s’afTìcuri la 
Camerale lidia auuifo,& elTequifcafi,comcdi fopra fiordina. 

16 Nelli Cleri non compofii,iacciafi lnucntario,e fpoglio,Ufciarv 
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do qucllccofe.che non cadunc fub fpolio>con forme Alla Bolla di 
Papa Pio Quinto fel. mera. 

17 Tutti li frutti indifferentemente vacanti di Clero ancora» e 
Dioccfì comporte » fpettano alla Camera a die obitus., vfque ad . 
diem adeptx poflefsjonis, de a quello li dia con gli occhi aperti» 
eli recuperino. 

18 Di tutti li benefici! femplici li vendino li frutti , e de benefici! • 
Curatii quando fono in quantiti,fi vcndino,e li lafci conuenien- 

te porzione per comporli con quel losche fard prouui Ilo» perche 
porta feruire alla Chiefa. . > 

I p Douerranno, quando hanno notizia di fpogli » ò di Preti » chef 
, mortifero in Dioceli.doue non haueffe iurifdizione , auuifarne il, 
Commertario di quella Citti.doue faranno quei beni, acciò li fac 
ci con vnione il feruizio della Camera, de auuerriri ciafcun Coni 
me (Vario di non ingerirli nella iurifdizione d’altri CommelTarii » 
perche non li venghi a fare Ipefa. che mai lì fari buona, 
to Douerri ciafcun Commertario hauere il Binario , il Nauarro 
de Spoliis » il Kodoano . 

ai E perche importa affai, che li conferuino tutte le Scritture fpct- . 
tanti alle caufe di fpogli : coli perche rifulta a benefìcio della Ca 
mera, come di quelli,chehaueranno auuto a trattare per le fud** 
dette caufe, e per la mutazione delti Offiziali ,c per quello che 
porta fuccedereinognt rcpo, douerri ciafcuno Cómcllario far’v- 
«o Archiuietto , doue lì curtodifchino tutte le fcricture di quelle x 
caufe, e temerne buon conto, dimofteando in quello partieoi A' 
re la borni» e fofticicnza fua, dee. 



Iflrugjione, e modo da interrogare li tettinomi , che fi douerranno e fami* 
ture per la Camera *4 podalica, in qual fi voglia jpoglio , che accade^ ' . 
ti » rimettendoft in quello alla diligenza del Commeffario efami 
tutore, il quale fuppUri fecondo la qualità de cafi . 




l’interroghino principalmente» che facultà teneuail 
Prete morto ,lchaucua Fratelli, e Nipoti: ecome 
viueuano , tanto il Beneficiato, quanto detti Fratcl 
li,eNipoti: cche arte feceuano;,ele viueuano Infic- 
ine : in comune, òlcparati: eie haucuano diuiia i’heredita pa- 
tema. 

. Doppo»quantofruttauanoh beneficii al morto : che compre fe- 
ce in vita detto morto : e le le compre, che faccua in feccia de’ Fra 
tclli,ò Nipoti, erano de Tuoi proprii danari, ecome conftaua , de 
potriano collare al preferite ; c chi pigliaua li frutti delle dette co- 
lè 



fe'fcompratein fac c/a di detti Nipoti, 'Fratelli*, ò Parenti. 

I Se delie compresile faceua in àccia d'altri, delli danari proprii, 
ii Prete morto, ne dtTponeua poi a filo arbi trio, c volontà, plglian 
doti li frutti,e entrate delie colè cóprate,comc di cofe Tue proprie. 

4 Seiìlafciómai direinprefenzadi quclli,innomedc quali erano 
fatte le compresse il danaro era fiato Tuo proprio, e che le caute- 
le fi erano fatte in faccia d’altri, per defraudare la Camera Apollo 
lica , acciò in morte fua le dette compre non fodero occupate dal 
la Camera : & in prefenza di chi dide Ornili parole : e fe quello fu 
con fella to : e dichiarato : ma da quelli medefimi in faccia di chi 
erano fiate fattele compre* & in prefenza di qual perfone > 

J S'interroghino finalmente, che robe* ftabili,animali,c ricol te ri- 
marrò in morte di detto P rete, e lèmpre l’interroghino, chi altro 
potrà làperequello*chc depone ogni tefiimonio*perhauer poi tc« 
fiimoniicontefti. 

6 Et parimente fi ordina alli detti Commedarii * che debbano in? 
tcrrogareli tefiimonii.dl tuttofi valore, e prezzodelle robc,lafcia 
tp per detto raorto.tanto (labili, quanto mobilie beftiami :c non 
cullandoli perii detto di tefiimonii *li debba fare apprezzare da 
pcrionc eiperte* c mandar detto apprezzo inficmc con altri auui- 
a * come (opra a noi . 

;.t:< i; *.r *?ó? * -v u _ . . 

T*JJa delle mercedi del Commeflarfo , & Notaio l 

’Adegna al Commcdano la Decima* per emolu- 
mento di quello , che s’incamera cdettualmcnte » 
che fi douerrà pigliare in danari , di quella parte» 
che fi rficotcra, e non robe di qual fi voglia torte. 
Et quando gli occorrerà vlcirc della Città «lontano 
vna giornata* & non altrimenti > per feruizio della 
Camera , fegliailegna vnofcudo*e baiocchi cinquanta di mone- 
ta il giorno, per viacicwquando ilari fermo, vno feudo lòlamente» 
lenza che polla pretcderc altro vitto, e ciò s’intenda per due gior 
nate (blamente, caualcando &.tre * dando fermo . 

E quando gli occorrerà vlcirc ad infianza delle parti » e per loro irne 
rede, gli fu lecito pigliarli li viatici*fecondo l’vlò,cioè vno feudo 
d’oro,cleipelepcrlafuapcrfona,cdecaualli , e vetture per ogni 
giorno.' * 

Per i’inuentario de Spogli de Velcoui, fi pigli. due feudi di moneta » 
e per quello di cialchcdun Prete, òCherico, vno feudo di moneta. 

Etcllendolc da noi* t pc«nc^ ^’aiìoluzione a fauore delle parti» 
quan do 11 Commdurio haucrà formato procedo» c non per lem- 
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pl.’cc Decreto, piglierà per fua propina, 6 fportule, vno feudo 
moneta per cento, fino alla fomma dicincueccntofcudi,& ecce- 
dendo a qual fi voglia fomma * non piglierà piu di otto feudi di 
' moneta , ancor che ipontancamcnte gli tòflè offerto più dalle del 

te parti , lòtto pena , Ócc. 

Per elimini , e repetizioni di teflimonii ad infìanza delle parti, giu 
]i cinque per te fi imonio : ma nell'climincc rcpetizionc^d inda» 
za della Camera Apoftolica niente. 

Auucrtirà nel rcfto di non pigliar, danari , per efsibf rioni di Bol- 
le, A altre Scritture^ne lòtto preteftojdicopie^d’lnucntarii , ol- 
tre giaietti : fotto pena , oltre all’am mellone dell‘Offirio/1» al- 
tre , ad arbitrio noftro . 

r»‘Affegnaal Notaio per viatico in compagnia del Commcflàrio 9 

§ quando anderà per ieruirio della Camera, per fc, e cauallo, vno 
feudo di moneta il giorno, e quando occorrerà fermarli , per fu® 
vitto, cinque giuli lòlamente • 

Et occorrendo vfeire per ieruirio delle parti, e loro interefie>s*oi- 
fcrui lo Itile, cioè polsi riccuere fci giuli il giorno , le fpcfcpcr fe r 
eauallo.e vettura * 

PerPinuentarlo di Spogli de Vcfcoui , vno feudo di moneta r^pcf 
quellodePrctl,òCherici, mezzo fcudofnnile. 

Perii teftimoni, che fi douerranno efammart prò infbrmarione 
Cuna:, non Ir piglierà altro, & ad infìanza delle parti,tre giuli per 
te (limonio; c quando la parte non vorrà le copie, non polsi edere 
aftretta a pigliarle: e pigliandole, non riceucràpiù di tre baioc- 
chi per carta lòia mente, la quale non douerra eflcrc manco di il» 
righe di 1 8. fillabe ciatcheduna . 

Per redibizione di Bolle, e Scritture, tre baiocchi. 

Per la publicazione della fentenza atfolutoria, fi piglierà vno feudo, 
Auuertcndo.chc nelle caule , che anderanno rifolute contro la Ca- 
mera a fàuorc delle parti, nelle quali la roba nó pafsi40. feudi fra 
• il Comraeffario, e Notaio, non fi pigli piùd'vnofcudo,del qua- 
le dua terzi ne douerra hauere il Giudice, &vn terzo il Notaio. 
In quoium', &c . Datum Romae , ex aedibu» noflrae foli» refiden 
tlx idic 16. raenfis Septembris idi 5. 
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